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CD e DVD novità
MODEST 

MUSSORGSKI, 

BORIS GODUNOV

La grande opera, 

capostipite del 

teatro lirico 

russo, capolavoro di un realismo poetico 

basato sul canto popolare, è andata in 

scena la prima volta nel 1874. Scene 

scespiriane sul confl itto interiore dello 

zar si alternano all’umorismo un po’ greve 

del popolo. L’esecuzione diretta da N. 

Golavanov con un cast russo e l’Orchestra 

del Teatro Bolshoi di Mosca è tradizionale, 

ma forte e compatta. Tre cd.  Centurion 

Classics. (m.d.b.)

MICHAEL BUBLÈ

Christmas (Sony)

Il trentaseienne coroner 

canadese torna a cimentarsi 

con i classici natalizi. Un 

album convenzionale, ma di 

gran classe, già in testa alle 

classifi che di mezzo mondo: 

perfetto per una voce fatta 

apposta per scaldare e dar 

nuova linfa alle memorabili 

melodie della tradizione 

anglosassone. (f.c.)

CAROLE KING

A Holiday Carole (Hear)

Nuovo album di studio, dopo 

dieci anni d’assenza, per la 

mitica autrice di “Tapestry”. 

Realizzata con la fi glia, Louise 

Goffi n, la compilation natalizia 

alterna celeberrimi standard 

a qualche chicca, che la signora 

si limita ad interpretare con la 

suadenza dei suoi anni belli, 

dribblando i consunti stereotipi 

di quest’ambito. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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del Belpaese spazia con 
la consueta personalità 
e perizia tra pop-ballad 
micionesche e rock-blues 
graffi anti, divertissement 
ed esercizi di stile offerti 
con la classe di sempre. A 
dispetto della copertina è 
una Mina meno algida del 
solito, ma ancora capace 

d’emozionare, oltreché di 
dar nobiltà e splendore a 
canzoni (e spesso anche 
ad autori) altrimenti desti-
nate ai bassifondi.
Anche la Pausini ha as-
semblato il suo nuovo 
Inedito selezionando con 
cura tonnellate di demo. 
Cavandone però un album 
assolutamente e incon-
fondibilmente “pausine-
sco”: pura musica leggera 
all’italiana, ma rifinita 
con gusto internazionale 
e come tale perfetta per 
l’export.

Stilisticamente più varie-
gato e stuzzicante il nuo-
vissimo L’amore è una 
cosa semplice, album che 
ha segnato il ritorno sulla 
scena musicale di Tizia-
no Ferro dopo tre anni di 
silenzio, per la gioia dei 
suoi fan.
Un disco pieno di idee, do-
ve il semplicismo buonista 
di molti testi (tipico del re-
sto di quest’ambito) è sor-
retto dalla buona qualità 
delle strutture melodiche e 
da arrangiamenti di classe 
internazionale. 
Non a caso l’album è stato 
registrato tra Los Angeles 
e i beatlesiani studios lon-
dinesi di Abbey Road.
In sintesi tre dischi perfet-
ti da infi lare sotto l’albero. 
Per illudersi (o sperare) 
che questo sia un Nata-
le come tutti gli altri. Lo 
speriamo veramente, dati 
i tempi... 

Tempi duri, durissimi per 
il music business. I grandi 
sono tutti in pista per cer-
care di raccattare quel po-
co che i mercati offrono 
sotto le feste: chi, come 
Luciano Ligabue, Rober-
to Vecchioni, Lucio Dalla 
o Paolo Conte, riciclando 
in modo più o meno ori-
ginale, altri azzardando 
con novità assolute. E tra 
questi, l’immarcescibi-
le Mina, la sua erede più 
credibile, Laura Pausini, 
e il redivivo Tiziano Fer-
ro, sono certamente i più 
significativi. Tre dischi 
nel segno del più perfet-
to pop contemporaneo, e 
come tali fatti per vende-
re, ma anche per ribadire 
che la nostra scena musi-
cale è ormai in grado di 
duellare alla pari con le 
più blasonate star anglo-
statunitensi.
Mina, un’abbonata alle 
uscite natalizie, è appe-
na riapparsa con Picco-
lino, dieci nuove canzoni 
(14 nell’edizione delu-
xe), dove l’ugola maxima 

Mina, Ferro e Pausini
Il Natale del pop italiano



a cura della redazione
APPUNTAMENTI

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musiche di Šostakovic e 
Ciaikovski. Roma, Orchestre 
Mozart e dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia.

Bisogna vederlo, Claudio Abbado, come alza il braccio, il volto, la bacchetta, 
e nasce la luce della musica.  Un gesto, che è vita, la evoca e la porta al 
mondo, cioè a noi ascoltatori. Un’emozione che solo i grandi interpreti, 
dall’autentico carisma, riescono a trasmettere. 
Abbado, con la sua Orchestra Mozart e i complessi ceciliani, scioglie 
le tristezze di Ciaikovski, i suoi umori che commentano nella Fantasia 
sinfonica La Tempesta scespiriana, come il sole scioglie la brina. Lo fa 
con un calore – stupendi i violoncelli – pieno, raffi nato, libero dal languore 
con cui spesso si esegue il musicista russo.
Quando poi tocca alle musiche di Šostakovic per King Lear, il fi lm 
di Grigory Kozincev proiettato con brani in diretta con l’esecuzione 
orchestrale – la prima a Santa Cecilia –, Abbado si avvale anche delle 
splendide voci di Anna Caterina Antonacci e Anatoli Kotscherga, un 
basso baritono di quelli rari. Lo scorrere delle immagini sullo schermo, 
commentate dalle sonorità possenti, stralunate anche, di Šostakovic 
dicono del rapporto fra le forme d’arte più di qualsiasi parola. Il gesto di 
Abbado nella sua lunga maturità, energico e trascinante, suscita sentimenti, 
distilla poesia. Pubblico sopraffatto dall’emozione insieme al presidente 
Napolitano, salutato da un’infi nita standing ovation. 

King Lear

CAPTAIN AMERICA

Regia di Joe Johnston; con 

Chris Evans, Hayley Atwell. 

Un uomo debole diventa 

l’uomo forte salvatore della 

patria. Molto americano, ma 

interessante. In italiano e 

inglese con sottotitoli. Durata 

2h e 5’. Universal. (m.d.b.)

IL RAGAZZO CON LA BICICLETTA

Regia dei fratelli Dardenne; 

con Jérémie Renier. Storia 

avvincente di un ragazzo 

rifi utato dal padre. Poetico e 

vero, pluripremiato. In italiano 

e francese con sottottitoli. 

Extra buoni. Lucky Red. 

(m.d.b.)

NEL MARE CI SONO
I COCCODRILLI
Il viaggio di un ragazzino 
afghano verso la salvezza che 
lo porterà in Italia, passando 
per Iran, Turchia e Grecia. Una 
storia vera, raccontata dal 
protagonista a Fabio Geda, 
diventata anche spettacolo di 
e con Paolo Briguglia, qui voce 
narrante. Emons audiolibri 
Cd-mp3. (g.d.)

GIOVANNI FRANGI

Ispirata alla poesia 

“Albatros” di 

Baudelaire, la rassegna 

di Frangi offre opere 

inedite, disegni, 

sculture di voli, di 

moti, oniriche e reali. 

“Giovanni Frangi. 

Albatros”, Siracusa, 

Galleria civica d’arte 

contemporanea. Fino 

al 31/1.

SERIGRAFIE

Un’arte mai minore, 

questa serigrafi ca, 

che presenta opere 

di Valerio Adami, 

Salvatore Fiume, 

Daniele Fissore e 

Ugo Nespoli, più un 

Picasso. “Serigrafi a 

in mostra”. Torino, 

Galleria d’arte Paola 

Meliga. Fino al 14/1.

FILARMONICA ROMANA

Roberto Prosseda, 

pianista, Sonig 

Tchakerian, violinista 

per Beethoven, e in 

più la novità “Erbario 

veneziano” di Claudio 

Ambrosini, oltre alla 

violinista trascinante 

Sarah Chang. Roma, 

Accademia Filarmonica 

Romana, varie sedi, 

gennaio 2012.

JAMES BROWN 

Con la personale 

dell’artista americano 

e numerosi studi 

preparatori, la Galleria 

inaugura un nuovo 

progetto espositivo e 

di ricerca scientifi ca 

sulle proprie 

collezioni permanenti. 

Firmament, GAM, 

Torino, fi no al 12/2.

SCHIACCIANOCI 

ALL’OPERA DI ROMA 

La magia de “Lo 

schiaccianoci”, il 

mitico balletto sulla 

musica di Ciajkovskij, 

inaugura il 20/12, 

repliche fi no al 30, la 

stagione di danza del 

teatro dell’Opera di 

Roma. La coreografi a è 

di Slawa Muchamedow, 

da Marius Petipa.

TAP DOGS 

Ininterrottamente in 

tournée mondiale dal 

1995, tornano in Italia 

con un look totalmente 

nuovo, che reinventa 

il ritmo del Tip Tap. Al 

Teatro Nuovo di Milano 

(10-15/1), al Teatro 

Olimpico di Roma (dal 

31/1 al 5/2) e altre 

città.




